
I senegalesi commentano il. pestaggio del connazionale 
Città da primato italiano col 70% degli atti xenofobi 

«Romani razzisti 
Con noi neri 
avari e indifferenti» 
In giro fra i venditori ambulanti nelle stazioni della Me
tro. Quello che fa paura non è la possibilità di essere ag
grediti, ma la difficoltà a sopravvivere, senza lavoro e 
senza casa.' Mauro Valeri, direttore dell'Osservatorio 
nazionale sulla xenofobia: «Escalation xenofoba in pro
vincia di Roma, nel '94 si sono verificati qui il 70% degli 
atti di violenza contro gli stranieri, e solo il 45% delle ag
gressioni è dovuto ai naziskin». 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

• «Il mio nome è Aljuba ma i ' 
miei fratelli mi chiamano con un 
nome più popolare. Cemoba». Sor
ride dolcemente Cemoba, 42 anni, '• 
senegalese, una vita da zingaro at
traverso 28 paesi, pochi denti sgan
gherati, in capo un caschetto di co
tone rosso, la parlantina sciolta. I 
suoi compagni, accovacciati ai 
bordi dell'entrata della metro di 
San Paolo, circondati da mercan
zia di ogni genere, mandano avan
ti lui che capisce bene l'italiano. È 
il loro portavoce. Annuiscono alle 
sue affermazioni. Cemoba e cate
gorico, non dice, afferma. L'episo
dio del giovane Niang Aldjuma ag
gredito sulla spiaggia di Cagliari? ' 
Secondo lui i romani sono dei raz
zisti belli e buoni. «In autobus fan
no di tutto per non sederti accanto, 
a volte si alzano infastiditi. Evitano 
di guardarti. Non ti rivolgono mai 
la parola. Nessuno ti chiede scusa 
perché ti ha urtato». È sottile, Cer-
noba, è l'assenza di umanità quel
la che denuncia, prima di tutto, 
l'impossibile comunicazione fra 
diseguali, la pesantezza del sentirsi ' 
sempre e comunque diverso e in
feriore. Poi parla del resto: della 
difficoltà ad affittare una casa «per
ché, appena sentono che sei sene
galese ti sbattono il telefono in fac
cia», degli affitti troppo alti, «due 
camere a 500,600mila lire», del la
voro che non c'è. Dice che adesso 
lui e il gruppo dei suoi connazio
nali vorrebbero lasciare l'Italia e 
andare in un alto paese, «ma de
vono mettere insieme un po' di sol
di». - - . , • . • 

Anche Mohammed ha bisogno 
di soldi, perché vuole terminare gli 
studi. Vuole fare medicina all'Uni
versità in Francia. Ha già studiato ' 

due anni in Senegal. È in Italia da 
un anno e lavora per mantenersi. È 
giovane, 22 anni, sorriso smaglian
te e occhi luminosi, vende occhiali 
nel tunnel della metro di Piazzale 
Flaminio. La Francia è evocata co
me un paese più tollerante dell'Ita
lia, «molto di più». Qui «si sopravvi
ve» soltanto. L'aggressione? Non fa 
paura l'intolleranza e la prepoten
za di quei cinque giovani romani. 
Fa più paura dover combattere 
con affitti, luce, acqua... 

Mustafà, lunga veste blu, corpu
lento e gioioso, tira fuori una mora
le da viaggio, di quelle che si di
spensano in treno, fra compagni 
occasionali: «C'è la brava persona 
e la cattiva dappertutto. Qui noi 
siamo abusivi, non abbiamo la li
cenza, ma il vigile fa finta di nulla. 
Passa e ci lascia lavorare. Poi, ma
gari, arriva e dice: fate fagotto, per 
oggi basta. Ma dopo due ore tor
niamo e lascia stare». E tanto gli 
basta. -

I rappresentanti delle istituzioni 
provinciali e gli esponenti delle as
sociazioni di solidarietà agli immi
grati ne sono convinti: ormai' <la 
mesi «Roma sta diventando il tea
tro di una nuova, preoccupante 
xenofobia», un sentimento sempre 
più diffuso che «esprime la difficol
tà del rapporto fra la cittadinanza e 
gli immigrati». E ne vanno analizza
te attentamente le cause. Secondo 
Mauro Valeri, direttore dell'Osser
vatorio nazionale sulla xenofobia, 
il fenomeno sta assumendo in pro
vincia di Roma dimensioni ancora 
più preoccupanti che nel 1993 (i 
casi di violenza xenofoba erano 
stati 250). Tanfè vero che dall'ini
zio dell'anno al 31 luglio 94 nella 
provincia di Roma si sono verificati 

il 70% di tutti gli atti di violenza con
tro gli stranieri che si sono avuti in 
Italia. E meno del 45% delle aggres
sioni è dovuto a naziskin. Vittime 
delle aggressioni immigrati di 18 
nazionalità, in prevalenza nordafri
cani, europei dell'Est, africani del
l'area subsahariana e asiatici del 
continente indiano. Una novità re
centissima, la crescente partecipa
zione femminile a questa follia di 
massa. Perché proprio a Roma 
questa escalation? Secondo Loret
ta Caponi, presidente del Forum 
delle comunità straniere in Italia, le 
cause vanno ricercate nelle «diffi
coltà del rapporto tra cittadinanza 
e immigrati, gruppi consistenti dei 
quali versano in gravi situazioni di 
disagio, di ghettizzazione e di ab
bandono». E informa che una re
cente ricerca dell'Istituto Placido 
Martini «ha illustrato lo spessore 
del distacco che separa gli immi
grati dai poteri locali. Il 100% degli 
immigrati intervistati- dice- non 
aveva usufruito di nessun servizio 
fornito dal Comune di Roma». 

Giancarlo D'alessandro, consi
gliere Pds, invita a riflettere sull'an
data al governo del Msi e sui consi
stenti risultati elettorali dell'estre
ma destra, con la sua cultura intol
lerante e xenofoba, in alcune gran
di città. 

Occorre dunque intervenire pri
ma che tutto quanto degeneri ulte
riormente. E purtroppo non serve a 
niente evidenziare le isole felici: sul 
litorale laziale molti gestori di ba
gni e ristoranti, intervistati, parlano 
di una nuova convivenza, per abi
tudine consolidata, fra ambulanti 
extracomunitari e' cittadini (tutto 
tranquillo, insomma, a Santa mari- • 
nella, a Ladispoli, a Civitavecchia). 
Ma Mohamed, un egiziano respon
sabile Celsi Cgil, che vive in provin
cia di Latina, 20mila immmigrati in 
estate quando aumenta l'offerta di 
lavoro saltuario, arriva al nocciolo 
del problema: «Gli ufficiali, quelli 
iscritti alle liste sono solo 4000, gli 
altri lavorano in nero, vengono 
sfruttati, sottopagati e non hanno 
nessuna possibilità di difendersi. 
La crisi c'è e si sente: gli affari van
no male, la gente non compra 
niente. Si cammina sotto il sole 
con il peso dei sacchi e non si gua
dagna niente». 

Un cervo bussa ai «Club Quadrifoglio» 
Sorpresa a cena per l'animale in fuga 

Una piacevole sorpresa mercoledì sera per I soci seduti al 
tavoli all'aperto del Club Quadrifoglio, a via Igino Lega sulla 
Cassia. In giardino hanno visto un cervo aggirarsi tra le 
piante (nella foto di Mario Proto). SI tratta di un maschio 
giovane, di razza asiatica, un cervo pomellato o «axls», già 

' abituatoallacatttvitàchenonliapauradeiruomo.anchese 
' è sensibilissimo e si spaventa con grande facilità. 

:.•••• Certamente si tratta di un esemplare scappato da qualche 
villa del posto. Alcuni ospiti del circolo sono convinti di aver 
visto anche un secondo esemplare, più piccolo, molto 
probabilmente una femmina, ma di questo animale, • 
ammesso che ci sia davvero, si sono perse le tracce. Ora il 
cervo, che è stato «catturato» con grande facilità dal 
proprietario del circolo David Pernice, si trova in buone 
condizioni In una parte recintata del giardino del complesso 
sportivo- che oltre al giardino e alla piscina dalla particolare 
forma a trifoglio comprende anche tre campi da tennis che 
possono essere trasformati in campi da calcetto. I 
responsabili del «Quadrifoglio» hanno provveduto a chiamare 
il personale dello zoo di Roma e la dottoressa Elisabetta 
Falchetti, che ha verificato le buone condizioni dell'animale, 
raccomanda di lasciarlo tranquillo e non infastidirlo. Si è ora 
in attesa che il suo proprietario, sicuramente della zona, 
venga a riprenderselo. 

Un elenco di consigli per chi vuol viaggiare in nave senza rischio 

Tacchi a spillo e cibi sconosciuti 
Ecco i pericoli delle crociere 
La recente denuncia del Codacons sulle carenze igieni
che e la scarsa sicurezza a bordo delle motonavi della Tir-
renia che collegano Civitavecchia alla Sardegna, ripropo
ne il problema dei rischi per i vacanzieri. Acqua non pota
bile e più in generale scarsa pulizia creano pericoli piccoli 
e grandi: dall'epatite B presa dai cibi avariati o dalle sirin
ghe "lasciate sul pontile alla semplice slogatura per le si
gnore che si ostinano a portare i tacchi in crociera. 

KATTY 
_ CIVITAVECCHIA. D'estate, le of
ferte di armatori ed agenzie di viag
gio abbondano ed il ventaglio dei 
prezzi è estremamente variegato. 
Spesso però, dietro la crociera «da 
favola», si possono nascondere in
sidie capaci di rovinare una vacan
za. Molte navi, di diverse bandiere, 
che girano per i porti italiani, sono 
infatti in condizioni decisamente 
discutibili. Una realtà che emerge 
chiaramente dai controlli ispettivi 
effettuati dagli Uffici di sanità ma
rittima. «Per tutelare meglio la salu
te dei viaggiatori e dei marittimi ci 
vorrebbero controlli più frequenti. 
Purtroppo però dobbiamo fare i 
conti con la scarsità del nostro per
sonale», spiega il dottor Eduardo 
Turi, ex dirigente dell'Ufficio di Ci
vitavecchia e autore di uno studio 
sull'argomento pubblicato sull'«A-
merican Journal of Industriai Medi
cine», un'autorevole rivista medica 
americana. - » 

FERCAN 
Ma quali sono i rischi effettivi e 

più frequenti in cui si incorre? 
Aids. L'Organizzazione mondia

le della sanità considera i lavorato
ri marittimi una categoria ad alto ri
schio. Proprio per questo, periodi-

; camente, gli equipaggi vengono 
invitati a frequentare corsi di edu
cazione sanitaria a loro riservati. 
Per i marittimi italiani e per quelli 
stranieri che si imbarcano in Italia 
o negli altri paesi europei il rilascio 
dei certificati sanitari è legato a 
procedure molto scrupolose. 

Alimenti. È uno degli aspetti 
maggiormente suscettibili di gravi 
conseguenze per la salute. Nelle 
dispense delle navi sono stati tro
vati cibi privi di etichettatura e del
l'indicazione del paese produttore. 
Ciò è possibile in quanto ogni nave 
è considerata un'area «franca». Le 
merci acquistate all'estero non pa
gano tasse, né risultano mai impor
tate. Sfuggono perciò anche ai 

controlli igienico-sanitari obbliga
tori. Quasi tutti gli armatori (italiani 
compresi) si riforniscono diretta
mente in paesi del Terzo mondo, 
dove i prezzi d'acquisto sono note-
volernente più bassi. «Per gli ali
menti surgelati, in particolare - af
ferma il dottor Turi - le garanzie di 
qualità sono nettamente inferiori». 

Cadute. Materiali antiscivolo lo
gori e residui di sostanze scivolose 
sui pavimenti. Queste le evasioni 
più frequenti alle norme antinfortu
nistiche. Tuttavia scale ripide e 
passaggi angusti rendono sempre 
un po' precario l'equilibrio su una 
nave. È quindi necessano fare be
ne attenzione a dove si mettono i 
piedi e servirsi sempre degli scorri-
mano. Per le donne, i tacchi alti so
no assolutamente da evitare. 

Epatite. Sulle navi di linea per la 
Sardegna, gli addetti alle pulizie -
soprattutto nei periodi di maggiore 
afflusso - hanno trovato siringhe 
abbandonate nei bagni e, addirit
tura, nascoste nei materassi. Il peri
colo maggiore 6 il contagio da 
epatite B, il cui virus ha lunghi tem
pi di sopravvivenza. 

Altri consigli per i vacanzieri? 
«Non possono che essere generici 
- risponde ancora Turi -. Il primo è 
di viaggiare con compagnie affida
bili e diffidare di proposte troppo 
allettanti dal punto di vista econo
mico; bere solo acqua imbottiglia
ta e rifiutare cibi sconosciuti o 
esposti fuori dagli incarti». 

Pattini e mazzi di fiori in alto mare 
Ultimo saluto di Ostia a Salvatore 

Cerimonia In mare per Salvatore Tortolani, il decano dei 
marinai di Ostia scomparso martedì e che gli amici e 
colleghi di sempre, bagnini e pescatori hanno voluto 
salutare come sarebbe piaciuto a lui. Era II loro maestro, Il 
padre spirituale. L'esempio di mille salvataggi, di mille 
uscite al largo combattendo con I flutti e per la vita di Incauti 
bagnanti. Era un vero «uomo di mare», aveva vissuto i suol 
sessantaquattro anni tra I moli, la spiaggia e pescando la 
notte, i'. mare non aveva segreti per lui, le secche non 
potevano tradire le sue barche, a terra era II capo 
carismatico di tutt i : fiutava I cambiamenti del tempo e delle 
onde, un suo cenno bastava por far allertare tutt i. E ieri, 
simbolicamente, i vecchi e giovani compagni d'avventura gli 
hanno reso omaggio uscendo col mare a forza cinque e 
gettando mazzi di fior! sull'acqua: decine di pattini di 
salvataggio dietro quello che era il suo, quello del bagni Orsa 
Maggiore dove lavorava da 25 anni, si sono staccati dalla 
Rotonda e hanno preso II largo mentre sulla riva si è 
assiepata una folla commossa e silenziosa. Tutti lo 
conoscevano, di Ostia e della vita marinara era l'ultimo mito. 
«Salvatore di nome e di fatto- commenta facilmente 
qualcuno che conosceva l'uomo oltre che il burbero 
marinalo di cui molti ricordano le imprese con I remi ma 
anche, quando le condizioni del mare erano più difficili, 
nuotando incontro al pericolo e allo sbracciare '• 
dell'improvvido da trarre In salvo, da restituire alla terra 
ferma e all'aria da respirare. «Nessuno come lui», replica un 
altro senza poter ricordare l'episodio più noto, il personaggio 
celebre strappato all'annegamento e portato sulla spiaggia 
a forza di braccia. «Non voleva sapere chi erano, non cercava 
ringraziamenti. Gli bastava aver salvato la vita, si schermiva 
anche di fronte agli sguardi d'ammirazione dopo l'Impresa», 
dice uno degli amici di sempre. Anche per questo lo -
amavano tutt i sul litorale. Tutti quelli che ieri, mentre I fiori si 
perdevano al largo e sulle onde, lo hanno lungamente 
applaudito. 

Massenzio a sorpresa 
Jazz e Truffaut 

•• Tre giorni «fuori programma» 
all'insegna del jazz creativo dei 
«Tetes de bois». La rassegna cine
matografica «Massenzio» ospiterà 
da oggi fino al 21 agosto prossimo 
tre concerti del gruppo italiano che 
nella sua musica coniuga il jazz e 
la canzone francese d'autore di 
Brel. Becaud. Brassens. Le esibizio
ni del gruppo composto da sei mu
sicisti verranno accompagnate da 
immagini tratte da film di René 
Clair, Truffaut e Godard. Il fuori 
programma musicale di «Massen
zio», secondo gli organizzatori, al
zerà la media di spettatori a serata 
peraltro già elevata. In trenta giorni 
circa 66mila spettatori paganti 
hanno visto film nelle due platee 
con una media giornaliera di 2.200 
presenze. 1 film più gettonati sono 
stati quelli di Kieslowski con un to
tale di 4.400 spettatori, «Il fuggiti
vo», «Carlitòs way», «Puerto Escon-
dido», che hanno richiamato 3.600 
persone, e «La casa degli spiriti». 
«Come l'acqua per il cioccolato» e 
«La strategia della lumaca», visti da 
3.500 spettatori. Pienone anche a 
ferragosto con 2.500 biglietti ven
duti per la proiezione del film di 
Francesca Archibugi, «Il grande 
Cocomero». 

Massenzio. Per «Il cinema è... il 
genere d'autore» alle 21 «Johnny 
Guitar» di Nicholas Ray. Seguirà 
«Posse - La leggenda di Jcssie Lee» 
di Mario Van Pcebes e «Pursued -
Notte senza fine » di Raoul Walsh. 
Sullo schermo piccolo alle 21, 
«Alambrado» di Marco Bechis; se
guirà «Roma Paris Barcellona» di 
Paolo Grassini e Italo Spinelli e 
«Morte di un matematico napoleta
no» di Mario Martone. Alle 24, sul 
palco, concerto di musica classica. 
Al Parco del Celio, via di San Gre
gorio, ingresso lire 1 Ornila. 
Clneporto. Alle 21.15 nello spazio 

' arena, «La'casà;dégli spiritii'di Bilie 
Augu'st; alle 0.30 «The Innocenti di 
John Schìésiriger. Al cineclub, alle 
21.30 «Quel treno per Yuma» di 
Delmer Daves; alle 0.30 «Il primo ri
belle» di William A. Seiter. Alle 
23.30 musica salsa con i Charanga 
Mamey. Al Parco della Farnesina, 
via Antonino da San Giuliano.tel. 
3230041. Biglietto lire lOmila. <• • 
Teatro romano di Ostia Antica. 
Alle 19.30 ultima replica di «Aulula-
ria» di Paluto, regia di Renato Gior
dano. Con Arnoldo Foà e Orso Ma
ria Guerrini. Informazioni e preno
tazioni al 68804601/2 e 5657340. 
Cinema di raccordo. Alle 21 -Ci-

nenvLste Cines»' rari documenti di 
Toto, De Sica, Blasetti, Anton Giu
lio Bragaglia e altro. Seguirà «Carli-
to's way» di Brian de Palma. In via 
Duilio Cambellotti 11. Tor Bella 
Monaca, ingresso libero. 
Genazzano. Al Parco degli Elcini, 
nell'ambito della Festa dell'Unità, 
alle 21 concerto degli «Yo Yo Mun
di». Alle 21.30 nello spazio Arci 
proiezione di video e film; alle 24 
Music box via satellite. 
Notti romane. Per «Cinema sotto 
le stelle» alle 22 «La scorta» di Ricky 
Tognazzi. Al Parco del Turismo -
Eur. via Romolo Munì. Ingresso lire 
5mila. 

La Torre. Al centro sociale di viale 
Rosseau 90 -Casal de' pazzi- alle 
22 proiezione di «Stranger than pa
radise» di Jim Jarmush. 
Famotardl al Tevere Jazz. Alle 
21.30 musica con il Combo jazz 
Group. Tutte le sere ristorante, ca
sinò, pizzena, pub, musica d'ascol
to e sorprese nella notte. Giardino 
di via Li betta 13. Ingresso gratuito. 
Invito alla lettura. Alle 21.30 con
certo di musica classica con Luca 
Biasio (violino) e Agnese Musio 
(pianoforte). Alle 22 il «Venerdì 
del mistero, dell'esoterismo e del 
paranormale» con Piero Cruciani 
Aminoti. Alle 22.30 il Trio Meridia 
in concerto. Giardini di Castel San
t'Angelo, ingresso gratuito. 
CMt'arte. Serata dedicata al tea
tro di Eduardo Scarpetta con «Casa 
Chiappetta» presentata dalla com
pagnia di Adriano Pantaleo. Alle 
21.30 a Civita di Bagnoregio (Vt). 
Informazioni al 6991191. 
Latinoamerlca. Alle 21.30 i «Tribù 
Tairona» in concerto. Segue, come 
sempre, discoteca caraibica fino 
alle 3. Piazzale Nervi, ingresso lire 
12mila. 

Villa Ada. Alle 21.30 musica suda
mericana con gli «Arwak 2». Tutti i 

i giorni gastronomia araba. In via di 
Ponte Salano, ingresso libero. • • • 
Mille e una nota. L'associazione 
Ippocampo presenta un recital Del 
pianista Roberto Logli. Musiche di 
Beethoven, Chopin. AI Chiostro del 
Bramante, via Arco della Pace 5, 
tei. 7807695. 
Magic Hllton. Stasera musica dal 
vivo sul bordo della piscina con i 
Chirimia. Gugo Alvaro, voce del 
gruppo, guida i nove elementi pro
venienti dalla Colombia, Argentina 
e Ecuador che propongono un va
sto repertorio di ritmi latinoameri
cani. Ingresso gratuito. Informazio
ni tei. 35092015, via Cadlolo 101. 

Nettuno 12-21 Agosto - Parco Loricina 

Venerdì 19 
ore 21,00 Concerto di Giovanni Capobianco e Balera con 

"Emanuele Lalli" 
ore 21.00 Cinema: "La car ica dei 1 0 1 " 

a seguire Cinema: "Il fuggi t ivo" con H. Ford 

Sabato 20 
ore 20,30 Baracca e Burattini 

ore 21,00 Dibattito su: "La libertà di stampa e la seconda 
Repubblica", partecipa Giuseppe Caldarola, 

Vicedirettore de l'Unità 
ore 21,30 Balera con "Emanuele Lalli" 

ore 22,30 Concerto Regga*. "Elia & Evolution Time" 

Domenica 21 
ore 20,30 Baracca e Burattini 

ore 21.00 Balera cop "Le dolci note" 
ore 21,00 Omaggio a Troisi: "Pensavo fosse amore invece 

era un calesse" 
a seguire Cinema: "Eroe per caso" con D. Hoffman. 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 
il telefono che preferisci 

per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE PERSONALIZZATE CONVENZIONI CON AZIENDE 
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